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Fondazione Crup: approvate le linee strategiche 2015, ma con riserva.

Il presidente D'Agostni: “Verso la coesione sociale e la valorizzazione del patrimonio di
relazioni tra i sogget della nostra Comunità”

Udine, 10 novembre 2014 – E' stato approvato dall'Organo di Indirizzo della Fondazione Crup il

Documento Programmatco Previsionale 2015, che raccoglie in forma sintetca gli obietvi e le

modalità operatve da seguire nello svolgimento dell’atvità isttuzionale per l’anno venturo e

sviluppa  le diretve delineate nel Documento Programmatco Triennale (DPT) 2014-2016.

Nella prima parte il Documento si soferma sul quadro generale delle disponibilità fnanziarie, dalle

quali la Fondazione trae alimento per garantre un certo livello di supporto al territorio. Il contesto

socio-economico partcolarmente problematco e l’andamento non positvo dell’economia e dei

mercat fnanziari incide in misura signifcatva anche sugli investment della Fondazione, pertanto

si è ritenuto necessario ricorrere - in via straordinaria - all'utlizzo dei fondi di riserva, afnché il

livello di erogazioni sia mantenuto a 7,5 milioni di euro, come per l’anno passato. A questo quadro

già di per sé complesso, si sono sommat i recent provvediment fscali (Disegno di Legge di

Stabilità per il 2015) che, se approvat, imporranno nuove tasse alle Fondazioni a scapito della loro

capacità erogatva.  E’ stata pertanto prevista l'eventualità di apportare possibili aggiustament

erogatvi in corso d’opera.

Come ha sotolineato il Presidente Lionello D'Agostni: “La Fondazione Crup ribadisce il

proprio ruolo di Ente autonomo, che opera secondo il principio di sussidiarietà e coopera con

Isttuzioni e altri sogget per favorire la coesione sociale e sostenere lo sviluppo del territorio. Essa

però avverte in questo momento l'urgenza di compiere una rifessione su nuove modalità di

approccio alle problematche della nostra società, con partcolare riguardo all’area del welfare.

Intende infne valorizzare l'enorme patrimonio di relazioni sinora intessute, stmolando nuove

forme sinergiche e aggregatve fra gli atori pubblici e privat, per una collaborazione integrata in

grado di favorire un sostegno più solido alla nostra Comunità.”

Nella parte dedicata all’atvità isttuzionale è stata confermata l'atenzione ai giovani e all’area

delle fragilità, con l'intendimento di raforzare atorno ad esse il senso della coesione sociale,

afnché tut si sentano chiamat a concorrere al bene pubblico realizzando un vero “welfare di

comunità”. Nel ribadire il valore del patrimonio di relazioni che la Fondazione ha costruito nei suoi

ventdue anni di atvità isttuzionale, il documento sotolinea l’importanza strategica dei rapport

con gli ent del territorio, atraverso la costruzione di nuove ret solidali, le cui maglie sono



costtuite da sogget pubblici e privat, portatori di interesse (stakeholders) associazioni non-

proft, associazioni di categoria, ent religiosi,  etc.  (Vedi elenco in allegato)

In relazione al progressivo calo delle disponibilità da un lato, e all'esigenza di afrontare con

metodi nuovi le complessità della società dall’altro, massima atenzione viene riservata ai criteri di

distribuzione delle risorse. 

Per quanto riguarda le modalità di svolgimento della funzione isttuzionale, è stata confermata

l’erogazione di contribut a proget promossi da terzi, mentre sarà raforzato il metodo del bando

(già utlizzato in risposta alle esigenze assistenziali degli anziani e a quelle formatve dei giovani),

senza tutavia rinunciare a forme d’intervento direto.

L’Organo di Indirizzo si è inoltre focalizzato sulla partecipazione detenuta in Intesa SanPaolo SpA,

che rappresenta il 37% del proprio patrimonio e in passato costtuiva l’asset da cui derivava la

maggior parte dei provent, per confermare l’avvio di un atento processo di diversifcazione.

 

Quanto al compendio immobiliare di proprietà, nel 2015 saranno avviat i lavori di ristruturazione

dell’immobile denominato il “Palazzeto del Pordenone”. L'edifcio, sito al termine del corso

principale di Pordenone, è soggeto a vincolo culturale e costtuisce un importante patrimonio

storico-artstco con l’acquisto del quale la Fondazione potrà dotarsi di un adeguato ufcio di

rappresentanza e nel contempo riportare alla pubblica fruizione un edifcio che potrà essere

inserito in un percorso di valorizzazione del maggior pitore friulano del cinquecento. 

Nella parte conclusiva il Documento illustra gli efet delle disposizioni contenute del disegno di

Legge di Stabilità 2015, che prevedono per le Fondazioni un aumento della tassazione sui

dividendi pari al 20%.  

Per la Fondazione Crup si traterebbe di un maggior onere fscale di circa un milione di euro

all’anno che, vista la decorrenza retroatva, verrebbe posto a carico anche dell’esercizio

corrente già in fase di chiusura. 

Tale maggior prelievo fscale è inevitabilmente destnato a tradursi in una pari contrazione delle

disponibilità per l’atvità isttuzionale togliendo risorse utli per l’istruzione e la ricerca, per

l’arte e sopratuto per categorie più svantaggiate come anziani, disabili, malat, bambini in

difcoltà, in un contesto che peraltro già sofre per il progressivo assotgliarsi delle risorse

pubbliche.



Il patrimonio di relazioni della Fondazione Crup

ENTI DESIGNANTI (statutariamente investt del potere di designare gli amministratori della

Fondazione):

Provincia di Udine Consorzio Pordenone per la Formazione Superiore gli 
Studi Universitari e la Ricerca

Provincia di Pordenone Azienda Ospedaliero-Universitaria di Udine

Comune di Udine Consorzio Universitario del Friuli

Comune di Pordenone Deputazione di Storia Patria per il Friuli

CCIAA di Udine Centro Iniziatve Culturali Pordenone

CCIAA di Pordenone Ordine degli Avvocat di Udine

Comune di Aquileia Ordine degli Avvocat di Pordenone

Comune di Cividale del Friuli Ordine degli Avvocat di Tolmezzo

Comune di Sesto al Reghena Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di Udine

Università degli Studi di Udine Ordine dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri della 
Provincia di Pordenone

ENTI PARTECIPATI:

Casa dello Studente “A. Zanussi” - Pordenone Fondazione CREF - Udine

CISM – Centro Internazionale di Scienze 
Meccaniche - Udine

Fondazione IRCAB - Udine

Friuli Innovazione - Udine Fondazione per la Vita - Pordenone

Consorzio Friuli Formazione - Udine La Quiete - Udine

Ente Friuli nel Mondo - Udine Università Popolare - Udine

Fondazione Abbazia di Rosazzo Scuola Mosaicist Spilimbergo

Numerosi altri sogget con i quali la Fondazione porta avant rapport consolidat:



Regione (Assessorat all’Istruzione, alla Cultura, 
alla Sanità, all’Emigrazione)

Associazioni di categoria

Curie vescovili e Parrocchie Ordini professionali 

Sovrintendenze archeologiche architetoniche 
artstche

Ent Locali

Prefeture Isttuzioni e associazioni assistenziali, 
scolastche, sportve, con alle spalle un 
autentco esercito di volontari, che utlizzano 

il CSV (Centro Servizi Volontariato), braccio 
operatvo del CO.GE (Comitato di Gestone del 
Volontariato), al quale afuiscono gli apposit 
accantonament della Fondazione

Forze Armate (Frecce Tricolori, Alpini, Grande 
Guerra)

E per fnire il sistema delle fondazioni bancarie italiane, riunite soto l'egida nazionale di Acri, con 
le sua artcolazioni territoriali (Consulte) e centrali (Commissioni), che coordina e indirizza l'atvità 
delle associate.

Per ulteriori informazioni contatare:

Punktone | agenzia di comunicazione
Ufcio Stampa Esterno per Fondazione Crup 
Dot.ssa Federica Petarin 
Tel. 0481 30068 – 349 7744862 -  federica@punktone.it 

Fondazione Crup 
Comunicazione Interna 
Dot.ssa Francesca Burello 
Tel. 0432 415819 - info@fondazionecrup.it 
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